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ne la spesa possono influire, come è quella del 
rapido crescere ed ingigantire dei frondosi 
abitatori delle Alpi. Ma l'onorevole ministro 
sa benissimo clie gli animi forti non si deb-
bono lasciare scoraggire, allora appunto che 
le imprese sono più grandi e diffìcili. Ed io 
confido che Ella, onorevole Boseili, o il suo 
successore, sapranno far tesoro delle racco-
mandazioni della Camera, e daranno opera 
fortemente e risolutamente a questa ricostru-
zione delle nostre selve, dalle quali ci at-
tendiamo l 'allontanamento di tant i terribil i 
flagelli. (Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Boseili, ministro d' agricoltura e commercio. 
Io rammentava l 'elegante discorso che l'ono-
revole Borsarelli fece l 'anno scorso discuten-
dosi questo bilancio intorno all 'argomento 
del quale ora si t rat ta, e volentieri quest'oggi 
ho sentito da lui esprimere i medesimi desi-
deri. Dico volentieri, perchè ha saputo rin-
novarli senza ripetere le cose dette l 'anno 
scorso. Io confermo le promesse che egli già 
ebbe l 'al tra volta, con l 'augurio che chi verrà 
a questo posto possa essere in gra'do di adem-
pierle fra breve. 

Borsarelli. La ringrazio. 
Presidente. Se non vi sono altre osserva-

zioni rimane approvato il capitolo 45 con lo 
stanziamento di lire 155,000. 

Capitolo 46. Miniere e cave - Stipendi ed 
indennità al personale minerario {Spese fisse), 
lire 263,750. 

{È approvato). 
Capitolo 47. Insegnamento minerario - Sti-

pendi ed assegni a corpo dirigente ed inse-
gnante nella scuola mineraria di Caltanissetta 
{Spese fisse), l ire 17,126. 

Capitolo 48. Concorsi e sussidii fissi a 
scuole minerarie, lire 6,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci. 
Socci. Ho chiesto di parlare intorno a que-

sto capitolo, per ripetere presso a poco, di-
sgraziatamente, le cose che io dissi l ' anno 
scorso, e che l'onorevole relatore ha voluto ri-
cordare nella sua relazione quando ha scritto : 
« riguardo alla scuola di Massa-Marittima la 
cui istituzione fu domandata da un nostro col-
lega nello scorso anno con tanto calore, ecc. » 

L'onorevole relatore ha tut te le ragioni 
ricordando che io domandai la scuola con 

molto calore; ma purtroppo il mio calore 
è stato inefficace, ad onta della promessa quasi 
formale che mi aveva fatto il ministro La-
cava, e ad onta che la spesa per l 'istitu-
zione di questa scuola (devo dichiararlo ad 
onore del ministro Lacava, il quale mantenne 
scrupolosamente la sua parola) fosse stata 
iscritta nel bilancio da lui presentato. È una 
odissea lunga e dolorosa quella della scuola 
di Massa Maritt ima. Promessa dal Governo 
della Toscana e da tu t t i i ministri i tal iani che 
si sono succeduti, è però rimasta sempre allo 
stato di pio desiderio. 

Eppure Massa Marit t ima è proprio la sede 
più indicata per una scuola mineraria! E ciò 
dico non per suonare la campana del mio cam-
panile, ma perchè la città di Massa Marittima, 
per tut te le miniere che la circondano, è pro-
prio sede indicatissima di un insegnamento 
che credo utile e necessario al nostro paese. 

Inoltre conviene aggiungere che per que-
sta scuola, tenuto conto del concorso del Co-
mune e della Provincia, il Governo non do-
vrebbe assegnare che un contributo di quat-
tromila lire all'anno, contributo che l'onorevole 
Lacava aveva saputo trovare abolendo la 
scuola di Agordo. Ora, nel nuovo bilancio, 
si mantiene l'abolizione della scuola di Agordo 
ma non si istituisce quella di Massa Marit-
tima. Sarà questo un obbedire al desiderio 
che tu t t i manifestano di economie. Ma io 
credo, come hanno creduto altri oratori che 
mi hanno preceduto, che in certe determi-
nate materie il fare alcune spese util i sia 
molto più vantaggioso che fare certe economie 
che poi producono grandi svantaggi. 

Io vorrei augurarmi che l'onorevole Bo-
seili non si rifiutasse ad accogliere la pre-
ghiera che gli faccio di r iprist inare quello 
stanziamento, di quattromila lire, e di isti-
tuire la scuola di Massa Marittima. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Boseili, ministro di agricoltura; e commercio. 
Tutto quanto ha detto 1' onorevole Socci è 
vero, ed io gli rispondo con dolore e, se 
vuole, anche con un po' di confusione; ma 
spero che egli vorrà, per il momento, arren-
dersi a quanto sono per dirgli. 

Ho trovato la proposta per 1' istituzione 
della scuola di Massa Maritt ima, come ha 
detto 1' onorevole Socci, già presentata alla 
Camera; ma l 'onorevole Socci e la Camera 
sanno che io ho introdotto nel bilancio di 


